
Il tema della Giustizia è molto spinoso. Infatti

sono stati scritti tanti testi nella storia dell’uo-

mo sulla Giustizia, che non sarà certo questa

mia riflessione a portare un valore aggiunto al

tema. Tuttavia, se avete qualche curiosità in

proposito, potete proseguire in questa breve

lettura. Dal vocabolario (Treccani) è possibile

estrarre la seguente definizione del termine Giu-

stizia. “Virtù eminentemente sociale che consi-

ste nella volontà di riconoscere e rispettare i

diritti altrui attribuendo a ciascuno ciò che gli

è dovuto secondo la ragione e la legge”. Se

la Giustizia è pertanto “secondo la ragione e la

legge”, ritengo sia necessario partire dalla se-

guente considerazione. La legge a cui faccia-

mo riferimento è sempre giusta? E le interpre-

tazioni della legge che scatenano il senso di

Giustizia, sono sempre adeguateall’uomo?
Visto dal mondo laico, qualche problema mi
sembra ci sia sempre stato. Già ai tempi dei
Romani – di cui oggi studiamo ed applichiamo
le basi del diritto che costituiscono le fonda-
menta della nostra Giustizia – Tacito (senato-
re e storico romano) scriveva: “Corruptissima
re publica plurimae leges”. Cioè: "Moltissime
sono le leggi quando lo Stato è corrotto". A si-
gnificare che quando lo Stato è molto corrotto
e la legalità viene meno, le leggi si moltiplica-
no, perché sono create non più una volta sola
per il bene comune, ma ad personam e ad
hoc: negli interessi di mille singoli corruttori in
mille situazioni di vantaggio personale. Mi pa-
re che da allora ad oggi i passi in avanti non
siano stati molti, e quelli fatti mi paiono anco-
ra lontani dal rendere Giustizia all’uomo.

La Giustizia che molti di noi percepiamo oggi è

tale da non riuscire quasi mai a dare un confor-

to morale a chi ne ha bisogno. È una Giustizia

troppe volte lunga, difficile da comprendere per

l’uomo comune, gestita da pochi su molti, trop-

pe volte corrotta o corruttibile, soprattutto forte

coi deboli e debole coi forti. Di fatto, in perenne

ricerca di riforme o di correzioni dei codici che la

regolamentano che non arrivano mai. E quando

guardiamo agli uomini che hanno fatto grande la

storia dell’uomo – filosofi, religiosi, militari, re-

gnanti, industriali, ecc., di cui ricordiamo i nomi

o gli eventi –, quasi nessuno fa riferimento a un

giudice o a uomini che hanno gestito la Giustizia.

Nessuno di noi si ricorda il nome di un giudice

passato alla storia. Forse a malapena ricor-

diamo Salomone. Perché? Non ho una rispo-
sta a questo, ma lascio a voi il testimone.
Anche la Chiesa, nel corso della propria storia,
ha interpretato la Giustizia attraverso un percor-
so difficile da comprendere, commettendo errori
gravi che possiamo ricondurre ai periodi dell’In-
quisizione, delle Crociate, dei dogmi, dei poteri
assoluti: sino agli interessi economici che con-
tribuiscono tutt’ora ad un’immagine di poca tra-
sparenza sul tema della Giustizia. Una Chiesa
che avrebbe il dovere di essere la portavoce di
Gesù. Ma cosa dice Gesù sulla Giustizia? Quali
sono le sue indicazioni su questo tema?
Come sempre Gesù dice cose semplici (all’ap-
parenza). Forse per questo non facili da accet-
tare. Gesù ci parla di Giustizia soprattutto nelle
Beatitudini: «Beati gli affamati e gli assetati
di Giustizia» (Mt 10,6) e «Beati i perseguitati
a causa della Giustizia» (Mt 10,10). Lui stes-
so ci dà poi un grande insegnamento, in uno
degli episodi più noti dal Vangelo secondo Lu-
ca: Alcuni farisei mandarono informatori,
che si fingessero persone oneste, per co-
glierlo in fallo nelle sue parole e poi conse-
gnarlo all'autorità e al potere del governa-
tore. Costoro lo interrogarono: «Maestro,
sappiamo che parli e insegni con rettitudi-
ne e non guardi in faccia a nessuno, ma
insegni secondo verità la via di Dio. È lecito
che noi paghiamo il tributo a Cesare?». Co-
noscendo la loro malizia, disse: «Mostrate-
mi un denaro: di chi è l'immagine e l'iscri-
zione?». Risposero: «Di Cesare». Ed egli
disse: «Rendete dunque a Cesare ciò che è
di Cesare e a Dio ciò che è di Dio».
Gesù sa bene che l’uomo non è in grado di ar-
rivare ad una Giustizia da solo. Lui stesso ci in-
vita a scegliere la via GIUSTA, indicandoci chia-
ramente che solo attraverso il pensiero di Dio po-
tremo arrivare alla gioia del cuore che cerchia-
mo. Per questo ci invita a separare il modo di
pensare dell’uomo da quello di Dio, e ci invita
ad affidarsi a lui. Rispetta l’autorità terrestre del-
l’uomo (Cesare), ma ci invita chiaramente a ten-
dere alla visione del Dio vivente. Pertanto sta ad
ognuno di noi scegliere a quale Giustizia aspira-
re, ogni giorno, con i nostri comportamenti.

Marco Perona
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RIFLETTIAMO IN AVVENTO SULLE «4 VIRTÙ CARDINALI»



LUNEDÌ 7 DICEMBRE - San Ambrogio vescovo 
17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 13 DICEMBRE - TERZA DOMENICA DI AVVENTO

MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE - San Siro di Pavia vescovo

MARTEDÌ 8 DICEMBRE - IMMACOLATA CONCEZIONE

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI DAL 6 AL 13 DICEMBRE

DOMENICA6 DICEMBRE - SECONDA DOMENICA DI AVVENTO

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE - Beata Vergine Maria di Loreto

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 12 DICEMBRE - Beata Vergine Maria di Guadalupe

VENERDÌ 11 DICEMBRE - San Damaso I papa

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

Sabato 5 dicembre si è celebrata la Giornata
Mondiale del Suolo – si potrebbe ben dire la
giornata della Madre Terra – per ricordare a
tutti noi l’importanza del suolo, cioè del
terreno su cui poggia la nostra intera esi-
stenza. Un qualcosa di importante, di estre-
mamente vitale, che calpestiamo da quando
siamo sulla Terra ma che ultimamente lo cal-
pestiamo di più e meno consapevolmente.
Troppe volte lo utilizziamo infatti senza che
ve ne sia la necessità, lo inquiniamo e lo spre-
chiamo. Chi se lo sarebbe immaginato,millen-
ni fa, che sarebbe diventato necessario istitui-
re una GiornataMondiale del Suolo? E invece,
oggi più chemai, è diventato urgente e impor-
tante non solo celebrarla, ma anche animarla
di iniziative concrete. Perché non dobbiamo
mai dimenticare che se infatti la terra perdes-
se le proprie qualità… le piante perirebbero, le
coltivazioni si seccherebbero e l'umanità inte-
ramorirebbe di fame. Occorre dunque riflette-
re – sì, anche noi, nel nostro piccolo – e inverti-
re subito la rotta perché non sia troppo tardi.

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del

CANTO AL VANGELO della I Domenica di Avvento “B”

Mostraci Signore la tua misericordia e donaci la tua salvezza!

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di li-

bera e personale riflessione.

Giulia Morgioni Mondo ha provato a farlo e condivide 
con tutti noi i suoi pensieri.

La prima cosa che mi viene in mente leggendo il Canto al Vange-
lo odierno, è la giaculatoria «Vieni Santo Spirito, scendi a noi dal
cielo, e riempi i nostri cuori della tua misericordia». E forse, mai
come in questo momento, abbiamo bisogno di avere i nostri cuo-
ri ricolmi di misericordia. Per quanti ci sono vicino, o lontano, ma
forse in primis proprio per noi stessi. Stiamo vivendo oramai da
mesi un momento unico e difficile per il nostro tempo, fatto di
tante voci e numeri che ci dicono tutto e il contrario di tutto. Un
periodo di prova sotto tutti i punti di vista. Un periodo dove è fa-
cile cadere nello sconforto e nell’ira, nell’egoismo e nell’indiffe-
renza… verso tutto e tutti.
Dove probabilmente anche il Signore diventa «luogo» di sfogo
per tutte queste incomprensioni, ingiustizie e… «perché proprio
a me!». E diventa difficile affidarsi, e fidarsi ancora di questo no-
stro Padre che sentiamo lontano e che per mesi ci hanno tolto...
ma Lui non si dà per vinto, continua ad aspettarci, a fidarsi di noi
ed a sperare che apriamo i nostri cuori. Mostraci Signore, allora,
questa salvezza, che passa attraverso la tua misericordia. Mo-
straci ancora una volta la via per giungere a te; questa via stretta
come la cruna di quell’ago da cui passa prima un cammello che
molti di noi. Tu che ci sei padre Signore – e come tale non ci
abbandonerai – aiutaci a capire il senso della misericordia divina,
per poterla trasformare in misericordia terrena.

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della II Domenica di Avvento “B”

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di li-

bera e personale riflessione.

Viviana e Massimiliano Mollo hanno provato a farlo        
e condividono con tutti noi i loro pensieri.

Il Vangelo di oggi pare darci una grande missione: quella di pre-
parare la via del Signore e raddrizzare i Suoi sentieri e forse que-
sto fardello per noi sembra fin troppo pesante. Ma soprattutto in
questo periodo di grande difficoltà per tutti, se ognuno di noi si
fermasse un attimo a pensare, ci accorgeremmo che probabil-
mente, anzi sicuramente, Lui per noi ha già preparato una retta
via, una via già pronta e che è sempre stata davanti a noi fin da
quando siamo nati, ma che non siamo riusciti a vedere perché
guardavamo dalla parte sbagliata.
Spesso ci facciamo sopraffare da cose che sembrano negative
come, nel nostro caso, la repentina perdita del lavoro da parte di
entrambi ma, guardando poi verso la vera luce del Cristo, ci sia-
mo accorti che questa nient’altro era che l’occasione di realizzare
un nostro sogno lavorativo nel cassetto e viverlo, giorno dopo
giorno, insieme. Certo, spesso ci vediamo alla fine della strada
ma guardando più in là ci si può accorgere che è soltanto l’inizio
di un cammino migliore su un sentiero dritto e illuminato che il
buon Dio ha già preparato per noi e di cui non ci siamo mai resi
conto, semplicemente perché correvamo su strade buie e tortuo-
se da noi stessi create e che non portano da nessuna parte.
Solo volgendo lo sguardo verso la luce vera del Cristo ogni
uomo in ogni istante della sua vita può vedere la salvezza di Dio
che è in tutte le cose e in tutte le Sue opere.

Con la morte di Enrico Periolo, la settimana scorsa era stata stravolta

l’impaginazione della nostra seconda pagina dove non era stato possibile

pubblicare il commento al Canto al Vangelo di Giulia Morgioni Mondo.

Lo pubblichiamo oggi insieme a quello di Viviana e Massimiliano Mollo.
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